
“Complottismo,  terrapiattismo,  analfabetismo  funzionale,  uniti  a  un
cocktail di ignoranza e malizia unici nel loro genere. Ecco SGB.” 

“Ma SGB sono malati mentali. Scie kimike” 

(pubblicazione su pagina Facebook di una delegata RSU Cgil)

QUANDO LA CLASSE NON E’ ACQUA

Stigmatizziamo con fermezza l’uso  di  social-media  per  offendere  e denigrare legittime
denunce. Nel caso specifico si è decontestualizzato il problema sollevato a proposito del
famigerato codice di Card Cultura: ci si è limitati a tentare di screditare chi ha sollevato il
problema, senza entrare nel merito. Vecchia strategia buona per ogni occasione.

SNATER EE.LL. esprime piena solidarietà ai colleghi dell’O.S. SGB e a tutti coloro che si
battono contro il  sistema sindacal-politico che si  è instaurato all’interno del Comune di
Bologna:

• associazioni di fatto, che di sindacale hanno ben poco, arroccate su una legge
illiberale ed antidemocratica sulla rappresentatività redatta in collaborazione con
governo e confindustria,  usano tale  legge a loro piacimento interpretativo per
tacitare il dissenso.

• I  massimi  dirigenti  nazionali  di  queste  associazioni  nelle  piazze  invocano  la
“rivolta sociale”, mentre i loro rappresentanti in sede locale, attanagliati dal sacro
terrore  di  confrontarsi  in  pubbliche  assemblee  con  i  lavoratori,  si  attaccano
disperatamente alla tecnologia informatica con “meet, video call, zoom” per far
votare poco più del 10% dei lavoratori e così firmare accordi da Robin Hood al
contrario.

• …Il tutto in totale accordo con un’A.C. che garantisce loro piena libertà di azione
estromettendo  e/o  non  convocando  ai  tavoli  di  trattativa  le  OO.SS.  che  non
intendono piegare la testa ai loro diktat.

• A  completare  il  quadretto  istituzionale  una  RSU  che  non  ha  nulla  di
Rappresentativo, di Sindacale e di Unitario, ma è solo un acronimo per riempirsi
la  bocca  e  dare  una  parvenza  di  democraticità  all’operato  dei  soliti  noti.
Cambiando scudiero a seconda delle convenienze, fanno passare per decisioni
RSU quelle che sono obiettivi di sigla.



Un pensiero speciale va alla Signora delegata RSU che con tanta grazia e signorilità ha
espresso il  suo pensiero. Dette  esternazioni  “si  addicono” (???) perfettamente ad una
funzionaria  pubblica  del  settore  educativo  nonché  dirigente  dell’associazione  di  fatto
“confederazione  generale  italiana  del  lavoro”,  la  quale  con  orgoglio  spende  le  sue
specifiche competenze psichiatriche. Timidamente Le facciamo presente, sentiti  esegeti
della  lingua  italiana  e  tecnici  informatici  al  momento  psichiatricamente  equilibrati,  che
complottista non può essere definito chi semplicemente si è preso la briga di disambiguare
un codice alfanumerico scritto in alfabeto “l33t” o “leet”, peraltro banale da decodificare
perché noto da moltissimi  anni  e normalmente usato in ambito  informatico.  Infatti,  nel
rilievo fatto da SGB gli elementi sono tutti palesi, alla luce del sole, alla portata di tutti. E
lasci stare la psichiatria che non è evidentemente il Suo mestiere: strumentalizzare frasi
diagnostiche copiate da testi di letteratura clinica spalmandole erga omnes su categorie di
persone le cui segnalazioni Le sono evidentemente sgradite, non fa di Lei un autorevole
esponente della categoria alla quale si fa vanto di appartenere. Al contrario un principio
cardine della psichiatria è l’approccio pragmatico e mai generalizzato.

Ci permettiamo di suggerire, inoltre, poiché questo è il nostro campo (gli anni della c.d.
pandemia  ci  hanno  temprato)  e  per  completezza  di  terminologia,  nelle  sue  prossime
pubblicazioni  social  anche  i  termini:  “Rettiliano,  No  Vax,  Antisemita,  Filoputiniano,
Oscurantista”;  per  altre  banalità  più  radical-chic  ci  contatti  e saremo onorati  della  sua
considerazione.

Un ultimo pensiero al  Sig.  Sindaco pro tempore del  Comune di  Bologna Dott.  Matteo
Lepore.

A parte la caduta di stile nel vedere condivise sul Suo profilo facebook affermazioni come
quelle  sopra  riportate,  vorremmo  chiederLe:  cosa  aspetta  a  prendere  coscienza  e  a
impegnarsi in prima persona sul tema delle relazioni sindacali nel Comune di Bologna,
giunte ad un livello di conflittualità degradante e di inciviltà mai raggiunto prima?

Il  Suo  colpevole  silenzio,  nonostante  le  reiterate  richieste  di  intervento,  può  fare
legittimamente pensare che anche a Lei vada bene tacitare il dissenso sindacale. Oppure
che sia d'accordo con l'intento di psichiatrizzare il dissenso e la critica, pratica già ben nota
e largamente attuata dai peggiori regimi totalitari. E' a questi che si vuole ispirare?

Ci  stupisca,  Sig.  Sindaco pro tempore!  prenda in  mano la  situazione,  come riteniamo
sarebbe suo dovere fare, convochi le parti democraticamente per addivenire alla stesura
di un nuovo accordo sulle relazioni sindacali.

Auguri di buon anno dalla Segreteria e dai delegati Snater EE.LL.


